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Sommario

L’eziopatogenesi dell’algoneurodistrofia non é an-
cora definita, cosi pure difficile é la diagnosi ed il
trattamento. Scopo di questo lavoro é di proporre
precisi criteri diagnostici e terapeutici per 'algo-
neurodistrofia post-traumatica di caviglia e piede.
La diagnosi & preminentemente clinica. L’evolu-
zione clinica prevede tre stadi: acuto, distrofico e
cronico. L’esame radiografico non é in grado di ti-
pizzare lo stadio della sindrome. La scintigrafia
ossea con tecnezio 99 M metilendifosfonato é di
_aiuto non solo-diagnostico, ma anche prognostico
dell’evoluzione della gravitd. Sintomi clinici ed
esami strumentali (Rx, scintigrafia, TAC, RMN)
sono discussi in relazione alla diagnosi differenzia-
le con altre patologie di caviglia e piede. Inoltre si
discute, dell’efficace impiego di presidi farmacolo-
gici, della fisiokinesiterapia e dell’ossigenoterapia
iperbarica.

Gli Autori presentano uno studio. prospettico di
32 pazienti, ponendo particolare attenzione ai
precoci segni clinici.- Esame Rx e scintigrafia sono
stati eseguiti di routine nei protocolli diagnostici
stabiliti.

Parole chiave: algoneurodistrofia; cavlglxa pxede

Tutt’ogai esistono opinioni discordanti riguardo diagnosi
e terapia dell’algoneurodistrofia post-traumatica di cavi-
glia e piede.” Un trauma, spesso banale, costituisce I'e-
vento eziologico fondamentale, ma non esclusivo,? inol-
tre non vi ¢ alcun rapporto tra I'entita del trauma e la
gravita della sindrome. Altri fattori potenziano il dolore
scatenando la sindrome; nello stadio acuto prevalgono
fattori anatomici e sistemici, nello stadio cronico preval-
gono quelli psicologici e da disuso, mentre nello stadio
subacuto i vari fattori si sovrappongono, con implicazio-
ni medico-legali.

Il meccanismo patogenetico universalmente accettato é
lo squilibrio simpatico-riflesso, proposto da Leriche,"
mentre il ruolo della flogosi tessutale sostenuto ‘da Su-
deck® ¢& di esclusivo interesse storico.

La classificazione del Gruppo di Nomenclatura Interna-
zionale del Dolore definisce le condizioni dolorose, se-
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Abstract

The etiopathogenesis of reflex sympathetic dy-
strophy is still undefined, and diagnosis and treat-
ment are difficult. It is the purpose of this study to
propose precise diagnostic and therapeutic criteria
for post-traumatic reflex sympathetic dystrophy of
the ankle and foot.

Diagnosis is pre-eminently clinical. Clinical pro-
gression of the disease occurs in three stages: acu-
te, dystrophic, chronic. Radiographic examination
cannot. be used to classify the stage of the syndro-
me. Bone scan with Tc 99M methylendiphospho- .
nate aids diagnosis, and helps establish the pro-
gnosis of the disease. Clinical symptoms and in-
strumental tests (x-ray, bone scan, CT scan, MRI)
are discussed in relation to differential diagnosis
with other pathologies of the ankle and foot.
Furthermore, the effective use of drugs, physioki-
nesitherapy, and hyperbaric oxygen therapy is di-
scussed.

The authors present a study of 32 patients, paying
close attention to early clinical signs of the disease.
X-ray examination and bone scan were routinely
carried out in established diagnostic protocols.

Key words: reflex sympathetic dystrophy; ankle; foot.

Opinions continue to differ as to the diagnosis and
treatment of post-traumatic reflex sympathetic dy-
strophy of the ankle and foot.” Trauma, which is often
mild, constitutes the essential etiological event, but not
the only one;* moreover, there is no relationship
between amount of trauma and severity of the syndro-
me. Other factors strengthen pain, thus triggering the
syndrome; in the acute stage, anatomical and systemic
factors prevail, in the chronic stage, psychological fac-
tors and those related to lack of use prevail, while du-
ring the sub-acute stage the various factors are superim-
posed, with medical and legal implications.

The pathogenetic mechanism that is universally accep-

- ted is sympathetic-reflex imbalance, proposed by Leri-

che,™ while the role of tissue inflammation supported by
Sudeck?® is of exclusive historical interest.
The classification of the International Nomenclature
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condarie a traumi e localizzate alle estremita, sindromi
dolorose complesse regionali (CRPS) e le distingue in
sindromi dolorose mantenute dal simpatico (SMPS) e
sindromi dolorose indipendenti dal simpatico (SIPS).! Le
algoneurodistrofie rientrano tra le SMPS, che costitui-
scono solo il 10% delle CRPS."

Il «piede decalcificato doloroso» non ¢ una malattia
esclusivamente scheletrica, al contrario interessa in via

* primaria o secondaria ogni componente del piede.

~ Materiale e metodo )

" Negli anni 1990-1995 abbiamo trattato 32 casi di algo-
neurodistrofia post-traumatica di caviglia e piede. Di
questi, 21 sono risultati conseguenze di lesioni traumati-
che di nostra diretta osservazione, su un totale di 2580
traumi di caviglia e piede; 11 sono risultati a seguito di
traumi non trattati o trattati presso altra sede. L’inciden-
za rilevata dello 0,83% & in accordo con la letteratu-
ra.]3,18 )

L’etad media dei pazienti ¢ stata di 48 anni, con eta mi-
nima di 20 e massima di 58. Il rapporto tra i sessi e sta-
to di 2,4 a favore delle femmine.

1l tempo trascorso tra il trauma e la diagnosi di algoneu-

rodistrofia & stato di 1-6 mesi, con una media di 2 mesi .
e 11 giorni--La durata dei sintomi & variata da 3 a 26°

mesi, con una media di 7 mesi e 20 giorni.

-Dal 1990 all'inizio del 1994 abbiamo eseguito terapia
medica con calcitonina; nel trattamento degli ultimi 13
pazienti abbiamo impiegato i bifosfonati (al dosaggio di
10 mg/die per 3 cicli di 20 giorni, ad intervalli di 30
giorni, che utilizziamo tutt’oggi). Inoltre, sempre dal
1990 al 1994, abbiamo trattato 5 pazienti con blocco
regionale con guanetidina.

La terapia medica & sempre stata associata a fisiokinesi-
terapia, in genere per 3 cicli di 20 sedute ciascuno, con
jonoforesi con ioduro di potassio e cloruro di calcio, ki-
nesi attiva assistita, magnetoterapia, massaggio vascola-
re, calza elastica.

Un risparmio funzionale dell’arto interessato, con la
proscrizione del carico completo nelle prime 3 settima-
ne & sempre stato consigliato; al termine delle quali &
sempre prescritto il carico, con stivaletto gessato in 6
casi. In 4 casi & stato programmato ciclo di ossigenote-
rapia, che ha comportato 2 cicli di 20 sedute a 2,5

. ATA, con 5 sedute alla settimana per 4 settimane, sem-

pre associato a terapia medica e fisiokinesiterapia.

Risultati

Il dolore in genere era ad insorgenza rapida ed ingrave-
scente, con carattere di persistenza (a riposo e notturno)
“nella maggioranza dei casi (23 su 32). Nei restanti 9 es-
so era esacerbato prevalentemente dalla deambulazione
e dalla stazione eretta prolungata. L.’esame obiettivo ha
dimostrato un discreto aumento della temperatura-del
piede interessato in 20 casi, tumefazione distrettuale o
diffusa alla caviglia ed alla gamba in 18 casi, limitazione
funzionale ai movimenti attivi e passivi in 28 casi. In
uno solo dei pazienti esaminati erano presenti significa-
tive alterazioni laboratoristiche del metabolismo osseo,
quali 'aumento dei valori di calciuria, OH-prolinuria,
PTH, fosfatasi alcalina.
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Group for Pain defines the painful conditions, secon-
dary to trauma and localized in the limbs, complex re-
gional pain syndromes (CRPS), and distinguishes them
in pain syndromes maintained by the sympathetic sy-
stem (SMPS), and pain syndromes independent of the
sympathetic system (SIPS).! Reflex sympathetic dy-
strophies are included in SMPS, constituting only 10%
of CRPS."

«Decalcified painful foot» is not an exclusively skeletal di-
sease; on the contrary, it primarily or secondarily invol-
ves each component of the foot.

Material and method

Between 1990 and 1995, a total of 32 cases of post-
traumatic reflex sympathetic dystrophy of the ankle and
foot were treated. Of these, 21 were the consequences
of traumatic lesions directly observed by us, out of a to-
tal of 2,580 traumas of the ankle and foot; 11 occurred
after trauma, that were either treated or left untreated
elsewhere. The incidence observed equal to 0.83%
agrees with that reported in the literature.'*'8

The mean age of the patients was 48 years, minimum
20 and maximum 58. The male to female sex ratio was
2:4, in favor of females.

The amount of time between trauma and diagnosis of
reflex sympathetic dystrophy was 1 to 6 months, with a
mean period of 2 months and 11 days. The duration of
symptoms ranged from 3 to 26 months, with a mean of
7 months and 20 days.
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From 1990 to the beginning of 1994, medical therapy a
with calcitonin was administered; the last 13 patients
were treated with biphosphonates (10 mg/daily for 3 Py
cycles for 20 days, at 30-day intervals, that we continue
to use). Furthermore, again between 1990 and 1994, 5 o
patients with regional block were treated with guanethi-
dine. .
Medical treatment was always associated with physioki-
nesitherapy, generally for 3 cycles of 20 sessions each,
by means of ionophoresis with potassium iodide and
calcium chloride, assisted active kinesis, magnetothe-
rapy, vascular massage, and elastic stocking. ¢
Functional use of the limb involved was always carefully
considered; complete weight-bearing was not allowed ’
within the first 3 weeks; at the end of this period of ti-
me weight-bearing was allowed, with a plaster below- .
the-knee cast in 6 cases. Oxygen therapy was planned
for 4 cases, involving 2 cycles of 20 sessions at 2.5 °
ATA, with 5 sessions per week for 4 weeks, always as-
sociated with medical therapy and physiokinesitherapy. °
Results @
Pain was generally rapid and progressive, persistent in |
nature (during rest and at night) in most cases (23 out of é
32). In the remaining 9 cases it was prevalently exacer-
bated by walking and a prolonged erect station. Objecti- 4
ve examination revealed a moderate increase in tempe- »
- rature of the foot involved in 20 cases, regional or diffu- |
sed swelling to the ankle and leg in 18 cases, functional |
limitation in active and passive movements in 28 cases. ’:.
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L’indagine radiologica, eseguita in tutti i pazienti da 8 a
15 settimane (in media 10 settimane) dall'insorgenza
della sintomatologia algica, ha mostrato in tutti i casi
osteoporosi diffusa con aspetti «a banda» per il riassorbi-
mento osseo trabecolare, o «maculato» per la presenza
di aree microgeodiche. Sempre vi era il rispetto delle in-
terlinee articolari e dei contorni della corticale che appa-
riva talora assottigliata. La scintigrafia ossea con 99m
Tc MDP é risultata positiva, seppure con intensita di
captazione diversa, nella totalita dei casi esaminati.

In 14 dei 18 casi controllati scintigraficamente al termi-
ne del ciclo terapeutico, si & osservata la normalizzazio-
ne della fase vascolare e la riduzione della fase di capta-
zione ossea tardiva. In nessun caso il quadro scintigrafi-
co & apparso peggiorato.

I risultati sono stati eccellenti in 6 casi, con remissione
dei sintomi entro 3 mesi; buoni in 14, con remissione
entro 6 mesi; sufficienti in 10, con remissione entro 12
mesi. Solo 4 sono stati i risultati cattivi, con remissione
oltre I'anno, di questi 2 erano stati trattati con calcitoni-
na e 2 con blocco regionale con guanetidina.

Discussione .

La diagnosi & preminentemente clinica; perché possa

essere posta diagnosi cerfa di algoneurodistrofia & ne-
cessario riscontrare una serie di sintomi caratteristici,

_quali dolore diffuso, perdita della funzione, disfunzione

simpatica. La parziale rispondenza a tali criteri diagno-
stici rende il quadro algoneurodistrofico probabile, pos-
sibile o dubbio.?® o

Il decorso clinico prevede tre stadi: acuto, subacuto e
cronico.' Tale suddivisione & talvolta forzata, poiché al-
cune caratteristiche di uno stadio si riscontrano nello
stadio successivo e viceversa; inolire la durata degli stadi
& estremamente variabile.”® Questo vale anche per i
quadri radiologici ed anatomo-patologici.

Lo stadio acuto decorre dall'insorgenza a circa tre mesi
dopo. L'estremita colpita mostra i segni di una flogosi lo-
cale, con ipertermia, notevole edema dei tessuti molli, do-
lore sia.a.riposo sia al movimento, sensazione soggettiva

di calore e di tensione ed iperidrosi cutanea. Questo stato -

flogistico» non ha corrispondente sistemico, in quanto gli
indici emato-chimici di flogosi rimangono inalterati.

1l secondo stadio, di stato o distrofico, della durata di cir-
ca 5-6 mesi, vede una diminuzione dei segni di flogosi
acuta e I'instaurarsi di alterazioni di tipo distrofico. La cu-
te si presenta ipotermica, pallida e cianotica. Il dolore
pud intensificarsi e comparire sotto forma di crisi. La ri-
gidita & dovuta alla fibrosi periarticolare, che colpisce so-
prattutto le dita. Sono presenti atrofia di cute e sottocu-
te. Demineralizzazione ed osteoporosi sono pronunciate.
Al termine di questo periodo, la situazione patologica
puo regredire oppure evolvere nello stadio cronico, do-
ve i dolori tendono a regredire, mentre le alterazioni di-
strofiche ossee e dei tessuti molli divengono croniche.
La cute si fa sottile e lucente, pigmentata, spesso con
alterazioni degli annessi ungueali. Lo stadio cronico du-
ra da alcuni mesi ad alcuni anni. L’edema regredisce e
pud scomparire. La rigidita & molto marcata e si posso-
no verificare deformita. La mobilizzazione passiva si ac-
compagna a dolore. L’osteoporosi limita la funzione.'

"
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Signficant laboratory changes in bone metabolism, such
as an increase in values for calciuria, OH-prolinuria,
PTH, alkaline phosphatase, were only observed in 1 pa-
tient.

Radiological assessment, obtained in all patients 8 to 15
weeks (mean 10 weeks) after the occurrence of pain
symptoms, revealed in all cases diffused osteoporosis
with a «band-like» appearance as a result of trabecular
bone resorption, or a «spotted» appearance because of
the presence of microgeodic areas. The joint interlines
and the borders of the cortex, which at times appeared
to be thinned, were always intact. Bone scan with Tc
99m MDP was positive, despite differing captation of
intensity, in all of the cases examined.

In 14 out of the 18 cases monitored by bone scan at
the end of the therapy cycle, there was normalization of
the vascular phase and a reduction in the late bone cap-
tation phase. In none of the cases did the bone scan fin-
dings appear to be worsened.

Results were excellent in 6 cases, with regression of
symptoms within 3 months; good in 14, with regression
within 6 months; sufficient in 10, with regression within
12 months. Only 4 cases obtained poor results, with re-
gression after more than 1 year, and of these 2 had
been treated with calcitonin and 2 by regional block
with guanethidine.

Discussion

Diagnosis is pre-eminently clinical; for a diagnosis of re-
flex sympathetic dystrophy to be certain a series of typi-
cal symptoms must be observed, such as diffused, pain,
loss of functional, sympathetic dysfunction. The partial
response to these diagnsotic criteria makes the finding
of reflex sympathetic dystrophy probable, possible, or
doubtful.’

The clinical course of the disease includes three stages:
acute, subacute, and chronic.”? At times, this subdivision
is excessive, as some features of a stage may be found
in the next stage, and vice versa; furthermore, the dura-
tion of the stages is extremely variable.' This is also
true for radiological and anatomopathological findings.
The acute stage lasts from the beginning to about 3
months. The limb affected shows signs of a local in-
flammation, with hyperthermia, considerable edema of
the soft tissues, pain at rest and with movement, subjec-
tive feeling of warmth and tension, and skin hyperhy-
drosis. This inflammatory stage does not have a syste-
mic correspondent, as the hematochemical indexes of
inflammation remain unchanged.

The second stage, dystrophic, that lasts about 5-6
months, shows a decrease in the signs of acute inflam-
mation, and the occurrence of changes of the dy-
strophic type. The skin is hypothermic, pale, and cya-
notic. Pain may increase and an attack may occur. Stiff-
ness is due to periarticular fibrosis, that mainly affects
the toes. Atrophy of the skin and subcutis is present.
Demineralization and osteoporosis is significant.

At the end of this period, the pathological stage may-re-
gress or progress into the chronic stage, where pain
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